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DECISIONE A CONTRARRE N. 524 DEL 04/08/2025 

Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) del D.Lgs. 31/03/2023 n. 36, attraverso 
la piattaforma “TuttoGare”, con aggiudicazione mediante il criterio di selezione delle offerte 
del massimo ribasso, ossia prezzo più basso, sull’importo posto a base d’asta del Servizio di 
accertamenti di laboratorio per le prove sui materiali da costruzione e opere di cantiere 
relativo ai lavori denominati “Opere di restauro, rifunzionalizzazione ed allestimento del 
Padiglione San Marco per la realizzazione del Museo dell’Etna nel Polo Museale del territorio 
etneo” nell’ambito dell’intervento per la valorizzazione del complesso storico monumentale 
ex Presidio Ospedaliero Vittorio Emanuele – Lotto I. 

CUP: G66J19000140002 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 
E DIRIGENTE CAPO SERVIZIO 

Visto lo statuto della Regione Siciliana; 

Vista la L. Regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante: “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

Vista la L.R. 16 dicembre 2008, n. 19, recante le “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm. ii., “Armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio”; 

Visto l'allegato 4/2 punto 8.4, decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Considerato che il punto 3.6 dell’allegato 4/2 al decreto legislativo n. 118/2011 dispone, tra l’altro che nel 
caso di trasferimenti erogati a “rendicontazione” da soggetti che non adottano il principio 
della competenza finanziaria potenziata, l’entrata è imputata agli esercizi cui l’ente 
beneficiario prevede di impegnare la spesa cui il trasferimento è destinato (sulla base del 
cronoprogramma), in quanto il diritto di riscuotere il contributo (esigibilità) sorge a seguito 
della realizzazione della spesa, con riferimento alla quale la rendicontazione è resa; 

Visto l'art. 4 della L. Regionale 12 luglio 2011, n. 12, la quale ha istituito, nell'ambito 
dell'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, il Dipartimento Regionale 
Tecnico; 

Visto il D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, e, in 
particolare, l'art. 44 recante “Semplificazione ed efficientamento dei processi di 
programmazione, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo 
e la coesione”; 

Visto il Decreto Presidenziale 05 aprile 2022, n. 9, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana n. 25 del 1° giugno 2022, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 



regionale 16 dicembre 2008 n. 19 - Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali ai sensi dell’articolo 13, co. 3, della L. Regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

Visto il D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., “Codice dei contratti pubblici”; 

Visto l’art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, che autorizza la Stazione Appaltante a procedere 
all’affidamento diretto per servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00; 

Tenuto conto che, a favore dell’affidamento diretto, depongano ragioni di urgenza speditezza ed 
economicità procedurale, in relazione alla natura, all’importo ed alla peculiarità dell’esigenza 
rappresentata e che esistano, pertanto, anche i presupposti per la negoziazione diretta con 
un unico operatore; 

Appurato che l’Allegato I.1 del D.Lgs. 36/2023 definisce, all’articolo 3, co. 1, lett. d) «affidamento 
diretto», l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso 
di previa consultazione di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti 
dal medesimo codice; 

Vista la legge regionale 09 gennaio 2025, n. 1 recante “Legge di stabilità regionale 2025/2027”; 

Vista la legge regionale 09 gennaio 2025, n. 2 recante “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 
per il triennio 2025/2027”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2 del 16/01/2025, “Bilancio di previsione della 
Regione Siciliana 2025/2027. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, e successive 
modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli 
indicatori”; 

Visto il D.D.G. n. 823 del 16/06/2022 con il quale il Dirigente Generale del DRT conferisce al 
Dirigente Ingegnere Gaetano Laudani l’incarico di Ingegnere Capo del Servizio Ufficio del 
Genio Civile di Catania con decorrenza dalla medesima data; 

Visto il D.P.Reg. n. 448 del 13/02/2023, con cui all’ing. Duilio Alongi, è stato conferito l’incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico dell’Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità, per la durata di anni 2 a decorrere dal 14/02/2023, prorogato 
con D.P.Reg. n. 667 del 07/03/2024 fino al 31/12/2026, giusta delibera della Giunta Regionale 
n. 69 del 01/03/2024; 

Visto il D.D.G. n. 1671 del 04/11/2021 con il quale il Dirigente Generale del DRT nomina RUP dei 
lavori in oggetto l’ing. Gaetano Laudani, Dirigente Capo del Servizio Regionale del Genio Civile 
di Catania; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2, del 16/01/2025, “Bilancio di previsione della 
Regione Siciliana 2025/2027. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli 
indicatori”; 

Vista la Deliberazione n. 80 del 05/03/2020 con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato l’utilizzo 
dei fondi ex art. 38 dello Statuto della Regione Siciliana per la copertura finanziaria 
dell’intervento concernente la “Valorizzazione del complesso storico monumentale del 
dismesso Presidio Ospedaliero Vittorio Emanuele di Catania”, in conformità alla proposta di 
cui alla nota prot. n. 693/Gab del 27/02/2020 dell’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e 
dell’Identità Siciliana per un importo complessivo pari ad € 25.000.000,00 e attribuito al 
Dipartimento Regionale Tecnico il ruolo di Stazione Appaltante; 



Visto il D.D.G. n. 1658 del 20/10/2022 del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico, 
con il quale è stata impegnata, sul Capitolo di Bilancio di spesa della Regione Siciliana 684172 
“Interventi per la valorizzazione del complesso storico e monumentale del dismesso Presidio 
Ospedaliero Vittorio Emanuele di Catania di cui alla delibera del 5 marzo 2020 n. 80” – Codice 
finanziario U.2.02.01.10 – N.F. 4 – V, la somma complessiva di € 24.157.654,85; 

Vista la Determina n. 457 del 01/08/2023 di affidamento, ai sensi dell’art. 32 co. 7 del D.Lgs. 
50/2016, dei lavori di cui in oggetto alla R.T.I. composta da CONSORZIO STABILE MEDIL Società 
Consortile per Azioni (mandataria), con sede legale a OMISSIS Benevento (BN) – Via Vittorio 
Veneto, n. 29 – CAP 82100 – C.F. e P.I. OMISSIS, e da I.CO.SER. s.r.l. (mandante), con sede 
legale a OMISSIS – C.F. e P.I. OMISSIS, che ha offerto un ribasso a base d’asta del 15,55%; 

Visto il Contratto di Appalto, sottoscritto in data 26/10/2023, rep. n. 1 del 27/10/2023, registrato 
all’Agenzia delle Entrate di Benevento, al n. 1498, Mod. 3, in data 21/11/2023, e approvato 
con D.R.S. n. 473 del 08/04/2024, con il quale vengono affidati i lavori di cui in oggetto alla 
R.T.I. – CONSORZIO STABILE MEDIL Società Consortile per Azioni (mandataria) su meglio 
generalizzata, ai sensi dell’art. 32, co. 8, del D.Lgs. 50/2016, per un importo contrattuale di € 
11.965.636,28, di cui € 11.408.219,19 per lavori ed € 557.417,09 per oneri di sicurezza, oltre 
IVA come prevista per legge; 

Visto l’Atto Costitutivo di Società Consortile a Responsabilità Limitata, registrato all’Agenzia delle 
Entrate di Benevento in data 29/01/2024, al n. 844, Serie 1T, Repertorio n. 13.457, Raccolta 
n. 10.349, con il quale viene costituita la “Società Consortile Museo Etneo a responsabilità 
limitata”, in breve anche “Museo Etneo S.c.a.r.l.”, tra la società Consorzio Stabile Medil SCPA 
e la società I.CO.SER SRL; 

Vista la necessità di dare corso agli accertamenti per le prove di laboratorio sui materiali da 
costruzione e opere di cantiere previste dalle Norme e necessarie alla corretta realizzazione 
dell’opera di cui sopra, nel rispetto della NTC 2018; 

Atteso che con la procedura in oggetto si intendono perseguire i principi generali di cui al Titolo I del 
D.Lgs. 36/2023; 

Ritenuto di procedere alla scelta del contraente attraverso l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 
co. 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023, previa consultazione di più Operatori Economici, ove 
esistenti, iscritti all’albo della Regione Siciliana, avvalendosi della piattaforma “Tuttogare”; 

Ritenuto di procedere all’aggiudicazione dei lavori con il criterio del minor prezzo, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 108 e art. 54 co. 1 del D.Lgs. 36/2023; 

Visto l’art. 83, co. 3, lett. e), del D.Lgs. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia), che recita 
testualmente: “La documentazione di cui al comma 1 (“Le pubbliche amministrazioni e gli 
enti pubblici, anche costituiti in stazioni uniche appaltanti, gli enti e le aziende vigilati dallo 
Stato o da altro ente pubblico e le società o imprese comunque controllate dallo Stato o da 
altro ente pubblico nonché i concessionari di lavori o di servizi pubblici, devono acquisire la 
documentazione antimafia di cui all'articolo 84 prima di stipulare, approvare o autorizzare i 
contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture pubblici, ovvero prima di rilasciare 
o consentire i provvedimenti indicati nell'articolo 67”) non è comunque richiesta […] per i 
provvedimenti, ivi inclusi quelli di erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo 
non supera i 150.000 euro”; 

Preso atto che qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di 
natura oggettiva, si determinasse una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del 
servizio superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, ai sensi dell’art. 60 del codice, 
i prezzi saranno aggiornati nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione 
alle prestazioni da eseguire; 



Richiamati: 
- il contenuto del co. 10 dell’art 17 del D.lgs. 36/2023; 
- il contenuto del co. 7 dell’art. 50 del D.lgs. 36/2023; 
- gli articoli 121 (Sospensione dell’esecuzione) e 122 (Risoluzione) del D.Lgs. n. 36/2023; 
- il D.Lgs. 159/2011, il protocollo di legalità Dalla Chiesa, il Patto di integrità contenuto nel 

“Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026”, adottato con Decreto 
Presidenziale n. 2/Segr. Giunta del 26/02/2024; 

Considerato che il termine dilatorio per la stipula del contratto, di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.Lgs. n. 
36/2023, non si applica nella fattispecie in argomento, così come stabilito all’art. 55 comma 2 
del medesimo D.Lgs. n. 36/2023; 

Considerato che nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo 
inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e che la 
stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno (art. 52 co. 1 del Codice - Controllo sul 
possesso dei requisiti); 

Considerato  che se in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o 
speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione 
della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione 
del provvedimento (art. 52 co. 2 del Codice – Controllo sul possesso dei requisiti); 

Considerato che il Termine di validità dell'offerta è pari a 180 giorni dalla data di sottoscrizione della 
presente determina con valenza di contratto; 

Preso atto che qualora l’O.E. aggiudicatario non rispetti i termini finali o intermedi previsti per la 
consegna degli elaborati, saranno applicate le penali previste all’art. 15 del Capitolato 
prestazionale, ovvero € 25,00 per ogni giorno di ritardo; 

Considerato che per quanto non espressamente detto in termini di clausole contrattuali si farà riferimento 
al capitolato prestazionale o al codice civile; 

Preso atto che l’importo del servizio di cui in oggetto posto a base d’asta ammonta a € 14.130,46, di cui 
€ 11.170,31 per manodopera, oltre IVA come ai sensi di legge; 

Preso atto che il pagamento dell’imposta di bollo previsto all’art. 18 co. 10 – tabella art. 3 dell’Allegato 
I.4, dovuta per la stipula dell’Atto di Affidamento del Servizio in oggetto, non è dovuto per 
importi di affidamento inferiori a € 40.000,00; 

Precisato che, nell’adozione del presente atto, non si incorre, ai sensi dell’art. 6-bis L. 241/1990 come 
introdotto dall’art. 1 co, 41 L. 6/11/1990 n. 190, nel rispetto dell’art. 7 D.P.R. 16/04/2016 n. 
62, in situazione di conflitto di interesse, neppure potenziali, né in alcuna causa di 
incompatibilità, con particolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa 
Anticorruzione; 

Precisato che tutti i documenti e atti menzionati nella presente determina, sebbene non 
materialmente allegati, ne fanno parte integrante ed essenziale e sono comunque accessibili 
e/o visionabili, nei termini e secondo le modalità di cui agli artt. 22 e ss. L. 241/90 e ss.mm.ii., 
unitamente al presente atto, presso gli uffici competenti; 

Precisato che questa Stazione Appaltante, nell’espletamento della presente procedura, intende 
assicurare il rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza e pubblicità, proporzionalità e rotazione, non 
trascurando le specificità tecniche delle lavorazioni e servizi previste dall’intervento, secondo 
le linee del Codice dei contratti pubblici D. Lgs. 36/2023; 



Considerato che questa Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 17 comma 1, del D.Lgs. 36/2023, con il 
presente atto intende adottare la decisione di contrarre, nella quale sono individuati l’oggetto, 
l’importo, gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli Operatori Economici 
e delle offerte; 

Ai sensi della legge e del regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa e nei provvedimenti sopra citati, che si intendono integralmente 
richiamate: 

1. Di dare avvio alla procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. 
36/2023, in possesso dei necessari requisiti e abilitati e iscritti all’Elenco degli Operatori Economici, 
gestito dalla Piattaforma denominata “TuttoGare” della Regione Siciliana, al fine di garantire 
l’applicazione dei principi di rotazione degli inviti, trasparenza e imparzialità. 

2. Di dare atto che la procedura verrà espletata interamente in modalità telematica ai sensi dell’art. 25 
del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., a mezzo del Sistema di Appalti Telematici, denominato “TuttoGare” di 
seguito indicata anche quale Piattaforma telematica, all’indirizzo: URL: 
https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it 

3. Di dare atto che il Responsabile per la Fase di Affidamento è l’ing. Antonino Curcio, funzionario in 
servizio presso l’Ufficio del Genio Civile di Catania. 

4. Ai fini della selezione degli operatori economici da invitare alla procedura di affidamento diretto, e 
sulla base dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza e pubblicità, proporzionalità e rotazione, non trascurando le specificità 
tecniche del servizio previsto, è stato individuato, quale criterio di selezione, il possesso dei seguenti 
requisiti: 
- Sistema di Gestione Qualità (SGQ) 
- Norma EN17025 

5. Di stabilire che il criterio di aggiudicazione delle offerte economiche è quello del minor prezzo, ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 108 e 54, co. 1, del D.Lgs. 36/2023. 

6. Di approvare la seguente documentazione di gara: 
• Lettera di invito 
• Capitolato speciale descrittivo e prestazionale 
• Computo Metrico Estimativo 
• Elenco prezzi 
• Modulistica: 
▪ Mod. A1_Conferma di partecipazione e dichiarazioni integrative 
▪ Mod. A2_Dichiarazione impegno art. 102 
▪ Mod. A3_Patto di integrità 
▪ Mod. A4_Protocollo di legalità 
▪ Mod. A5_Dichiarazione di sopralluogo 
▪ Mod. A6_Tracciabilita flussi 

7. Di dare atto che l’importo del servizio a base d’asta ammonta a € 14.130,46, comprensivo di € 
11.170,46 per costi della manodopera, oltre IVA a norma di legge. 

8. Di dare atto che le funzioni di Responsabile del Progetto sono state assegnate all’ing. Gaetano 
Laudani, Dirigente Capo del Servizio del Genio Civile di Catania. 

9. Di dare atto che la stipula del contratto avverrà nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 18 co. 1 
del D.Lgs. 36/2023. 



10. Di riservarsi la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, 
formalmente validata purché ritenuta conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione. 

11. In conformità a quanto disposto dall’art. 53, co. 1, del D.Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento 
in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106, non ricorrendo 
particolari esigenze che giustificano tale richiesta. 

12. Con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, co. 4, del D.Lgs. 36/2023, di richiedere la garanzia 
definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in misura pari al 5% dell’importo contrattuale. 

13. In caso di parità di punteggio finale di procedere all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

14. Per l’avvio delle prestazioni in parola, anche in osservanza del principio di tempestività di cui all’art. 
1 del D.Lgs. 36/2023, di procedere, a cura del RUP, dopo la verifica dei requisiti dell’affidatario. 

15. L’Operatore Economico selezionato dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine generale ex artt. 
94 e 95 e dei requisiti di cui all’art. 100 del Codice, così come descritti nello schema della lettera di 
invito. 

16. L’Operatore Economico, invitato alla presente procedura di affidamento diretto, può presentare 
offerta o trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti, così come meglio descritto nella 
lettera di invito. 

17. Che le suddette spese troveranno copertura economica nel Quadro Tecnico Economico approvato a 
seguito di ribasso d’asta con DRS n. 599 del 07/05/2024, rimodulato a seguito di perizia di variante 
approvata con DRS n. 477 del 26/03/2025, alla voce “B.11 Spese per indagini, caratterizzazione dei 
materiali, etc…”. 

18. Il servizio oggetto dell’appalto deve essere eseguito dalla data di sottoscrizione del verbale di 
consegna fino a conclusione dei lavori denominati “Opere di restauro, rifunzionalizzazione ed 
allestimento del Padiglione San Marco per la realizzazione del Museo dell’Etna nel Polo Museale del 
territorio etneo” nell’ambito dell’intervento per la valorizzazione del complesso storico monumentale 
ex Presidio Ospedaliero Vittorio Emanuele – Lotto I, in modo da consentire opportuna copertura in 
fase di esecuzione e collaudo. 

19. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni di cui all’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023. 

20. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di negoziare il preventivo offerto, invitando l’operatore 
economico ad accettare la controproposta. 

21. Di dare atto che l’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta 
dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 6 dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2023. 

22. Di pubblicare la presente determina sul sito istituzionale della Regione Siciliana – Servizio del Genio 
Civile di Catania, ai sensi dell’art. 68, co. 5, della L.R. 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall’art. 
98, co. 6, della L.R. 8 maggio 2015, n. 9. 

Il RUP 
e Dirigente Capo del Servizio Regionale 

del Genio Civile di Catania 
ing. Gaetano Laudani 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2, del D.Lgs. 39/1993 


